IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Si versa vino nuovo in otri nuovi
Il vino nuovo è Cristo Gesù. L’otre nuovo è lo Spirito Santo. Cristo Gesù deve sempre dimorare nell’otre nuovo dello Spirito Santo. Cristo Gesù e il cristiano non sono due vini separati e distinti, ma sono chiamati a formare un solo vino. Divenendo un solo vino, per opera dello Spirito Santo, devono sempre rimanere nello stesso otre. Cristo dimora nello Spirito Santo. Il cristiano dimora nello Spirito Santo. Se dimora nello Spirito Santo, sarà sempre lo Spirito Santo a governare tutta la sua vita. Questa verità l’Apostolo Paolo ce la ricorda sia nella Lettera ai Romani che in quella scritta ai Galati: “Ora, dunque, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria” (Rm 8,1.17). “Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri” (Gal 5,16-26). Chi è nell’otre dello Spirito Santo non si appartiene più. Va dove lo Spirito Santo lo porta. Fa ciò che lo Spirito Santo gli dice di fare. Non è dalla sua volontà, ma dalla volontà dello Spirito Santo. Chi è allora il cristiano? Colui che ha posto la sua dimora nello Spirito del Signore.
Allora gli si avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano» (Mt 9,14-17). 

Chi ha la sua dimora nello Spirito Santo neanche potrà mai essere dalla lettera del Vangelo o delle altre Scritture Profetiche. Lui non è dalla lettera, perché è sempre dalla verità dello Spirito di Dio. Che i discepoli di Giovanni non siano neanche nella lettera della Parola di Dio, lo rivela il Profeta Isaia, che aveva manifestato al popolo qual era il digiuno voluto dal Signore (Is 58,1-14). Quale allora dovrà essere la somma attenzione del cristiano? Quella di dimorare in Cristo per poter dimorare nell’otre nuovo dello Spirito Santo. Dimorando in quest’otre sarà condotto dallo Spirito del Signore sempre nella volontà del suo Signore secondo purissima verità. Mai cadrà nell’errore di fare della lettera la sua Legge. Sempre invece lascerà allo Spirito Santo che sia Lui la Parola, la Legge, la Verità cui prestare ogni obbedienza. Chi non dimora nello Spirito Santo anche dalla lettera si separerà. Vivrà di pensieri attinti nel suo cuore e nella sua mente. Ingannerà se stesso e il mondo intero. Mentre pensa di servire di Dio, serve solo il suo peccato.
Madre di Cristo Gesù. aiuta ogni cristiano a vivere in Cristo per dimorare sempre nello Spirito.
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